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VARCARE CON MARIA LA PORTA DELLA FEDE 

Loreto, 21-23 settembre 2012 

 

CONCLUSIONE 

 

 

* Eccoci alla conclusione delle nostre Giornate di spiritualità 2012. L’Anno 

della Fede, che ci apprestiamo a vivere con tutta la Chiesa, è veramente un 

tempo di grazia per lasciarci toccare da Dio, per lasciare che Dio ritorni presso 

di noi prima di tutto, perché così possa ritornare presso gli uomini. Dove 

attingere lo slancio per essere uomini e donne che rendono credibile Dio perché 

toccati da Lui? Le Giornate di Loreto ci hanno indicato questo ‘dove’! Lo 

slancio lo possiamo attingere da Maria; sì, da lei che non è stata grande solo per 

aver prestato a Dio il suo grembo verginale ma per averGli dato la sua fede! 

Stando in questi giorni in silenzio, anche se per brevi momenti, nella Casa del 

“fiat” mi sono chiesto: che ne è della fede di Maria, ora che è entrata nella gloria 

e vede ormai con chiarezza ogni cosa in Dio? E amo pensare, con san Luigi di 

Montfort, che Maria conserva le disposizioni interiori della sua fede per noi, 

proprio per me, per te, per noi, per mantenere viva la nostra fede , per nutrirla, 

ravvivarla, difenderla (cf VD 214)!  

* Fede, lo sappiamo, è una parola che sa di abisso! Ha scritto Paul Claudel, il 

grande poeta francese convertitosi durante i Vespri del Natale del 1886, a Notre-

Dame di Parigi, mentre si cantava il Magnificat:  

«Come l’esistenza dell’orecchio è l’udire e come quella dell’intelligenza è il sapere, la 

funzione di ogni essere che si riconosce creatura in una volontà diversa dalla sua, è di 

credere. Al di là di ogni sensazione, come al di là di ogni conoscenza, l’uomo si affida 

totalmente alla cosa da cui è nato».  

 

 Come è bella questa definizione della fede! È profondamente “mariana”: un 

affidarsi completamente «alla cosa da cui si è nati», ossia a Dio riconosciuto 

come proprio principio, e un lasciarsi portare da Lui, un dipendere in tutto da 

Lui! Il cammino della fede inizia da qui, ci ha detto in questi giorni Maria: 

dall’accettazione del mistero che ci circonda, nel quale siamo immersi e del 

mistero che siamo noi! E aver fede diviene forma di vivere gli avvenimenti della 

vita in profonda e continua relazione con il Signore. Fino all’evento ultimo che è 

quello della morte.  

*  In questi giorni abbiamo visto che anche la ‘Porta della Fede’, come ogni 

porta, ha una soglia, sulla quale sta la Vergine di Nazareth, con la sua fede 

declinata sulle note del canto del Magnificat e sperimentata come sorgente di 
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gioia e pienezza di vita! La vera devozione a Maria, ci ha ripetuto in questi 

giorni il Santo di Montfort, rende partecipi della fede di Maria (cf VD 214). Ma 

la contemplazione della fede di Maria ci spinga a rinnovare anzitutto il nostro 

personale atto di fede e di abbandono a Dio, consapevoli che la vera devozione e 

la consacrazione a Gesù per le mani di lei ci riportano alle acque del Battesimo 

nelle quale per la prima volta abbiamo varcato la ‘Porta della fede’, iniziando 

anche noi un pellegrinaggio che dura tutta la vita.  

* Entrando con decisione in questo anno di grazia, chiediamo a Maria che ci 

ottenga il dono di una fede matura:  

«una fede che vorremmo assomigliasse per quanto possibile alla sua, una fede limpida, 

genuina, umile e al tempo stesso coraggiosa, intrisa di speranza e di entusiasmo per il 

Regno di Dio, una fede scevra di ogni fatalismo e tutta protesa a cooperare in piena e 

gioiosa obbedienza alla divina volontà, nell’assoluta certezza che Dio non vuole altro che 

amore e vita, sempre e per tutti. [...] quella fede che ci fa vivere già in questa dimensione 

tra finito e infinito, quella fede che trasforma anche il sentimento del tempo e del 

trascorrere della nostra esistenza, quella fede nella quale sentiamo intimamente che la 

nostra vita non è risucchiata dal passato, ma attratta verso il futuro, verso Dio, là dove 

Cristo ci ha preceduto e dietro a Lui, Maria» (Benedetto XVI).  

  

 È l’augurio che ci facciamo al termine delle Giornate di Loreto 2012! Da 

parte mia, ringrazio tutti per la bella e reciproca testimonianza di fede che ha 

arricchito e scaldato i nostri cuori! 


